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niategna adoisstiainiorara "to fig” it 
LIBERTA*-DELLA: CHIESA .. 
secoNnOitetonio Yuk SUDI SttcESSORI È 
| "© Dajtre anni ‘si va ripetenitò chie quando. 
Sua Santità “vortà: degnarsi di deporite el” 
sscebtro.e quella: corona.;? chie, non sha yriee- 
vito. “in eredità nè "da San Piero, 5 da 
San Paolo, noi regaleremo il, papa di, un 
consolantissime:;compensa, quello, di. attuare 
‘conipintaniente td massima provlamata* con 
tant'eéo ‘pot’ tutta Ttalfa ‘da Gaimniato ‘dit Ca- 
vour. della slibertà 1rdolta chiesa = Libera 
chiesa ‘im Hibero»stato,'—veveosì ‘sia. © 
A tibofibscero però Ta "dove nella pra- 
tica potreumo, (essere; di parola; conviene 
che tutti: veniamo istratti dell'estaso! sigui- 
Aicatò, Gheta” qudel' Geptosaibne, di libertà 
della chiesa, viene, dato, dal. papa. e da' suoi 
cardinali! Sul quiesto ‘odheetto dicibertà 
vio io 66 i 6 ‘7 1a i 
struosa. e; stalla Jarghezza chetinornidir fece 
un ‘san Luigi sro vdi Francia: ‘ed’ un' beato 
AMSAGO di ‘Stivota n di fon potter Sici- 
\ vamente regalame ‘e P10,J uma siffatta, li- 
| berthi vo fariciana asma’ sinoivi 
(CA, togli pria dit ‘bit di 
«discorso, nell'esprimero le. mostre buone, in- 
tenzioni lin favonen del \ sacerdozio ‘romano 
(éhb por @hiîesa ‘in falto di Ifbertà "quei si- 


| 
| 
i 
Hi 


| 
| 


verà aricondare: che» papa @ragorio VIT} ‘bon 
otto ‘setoli prima! del'infinistorò italiano pro- 
climava. la volula sibartà, della oliiesa,.co- 
* me la'intendeva egli,» e sicuramente: nòn la 
intendeva ‘come; il'éorité Camily di Cavour, 
| giacchè trai principali, attribulà di, questa 
| libertà annoverava quello»dipoter' far shal- 
zatè dai lord robi “È sovtahî disitibidieriti 
al papà, dithiarandali, decaguti,-dal diritto 
di governare, sciogliendo i sudditi dal' giu- 
ramento di' fedeltà; è facendo a questi ‘ob- 
bligò d' insòrgérè, con minaccia di scomu- 
nica e dipaposteliche maledizioni se voles- 
sero stan quieti. (Nago 
© Si diléttò: così Dene, Gregorio VM di, que- 
sta, pretesa; libertà della: chiesa che; primo 
a proclamarla, volte anchè. pel primo *met- 
terla in' pratica come fece a Hanno del- 
l'imperatore. Enrioo, AM. 2 

La: stessa Vahtata libertà «della Chiesa sug- 
gert ad 'Urbiîtio Ml U'ioterdine, a, Filippo I 
‘di Francia, l'uso. della. .reale» corona. 

I) In nome-della» libertà: della chiesa, Pa- 
squale I ‘òrdind a Dilaco, vescovo di Com- 
|| postella,. di, deporre vin» qualità. di delegato 
apostolico» la:regina Urava. 
Sall'esémpio di quei suoi Tiberi antecos- 
l'sori Paolo Il pubblicò atto di deposizione 
contro Giorgio ro di Becmia, 

Piacque la stessa dlibentà della chiesa a 
| Pio JV, e citò in conseguenza a Roma Gio- 
‘vanna d'Albret, regina di Navarra, dichia- 
randò sche, 'ove) nanl'é6miparissd, sil di lei 
[fptato sarebbe dichiarato a mercè del primo 
î toccupanlè./ 
|| -Magnificavè ‘poi*la'bolla:falminata in no- 
\me della libertà: della "éhiesa nel 1585 da 
| \pupd «Sisto ‘V contro: it re “di Navarra ed il 
| ig 1 4 

\ principe di Condé. Dopo, di avervi pronun- 
\ziato che la..podestipontificia è al dissopra 

di tutte lo podestà 'defl'imfrerso, atteso che 

l'oggetto spiritààle é' supetiore al lempora- 

‘le,.e.che. (sona parole della bolla)! può! ro- 
| \vesciarle dai: loro' troitîe trerrarle come al- 

“ Non fa d'uopo avvertire che quest'articolo, 

nel. quale, si espona,.con molta ertidizione e chia- 

| Ja teoria dei. :papicintorno .‘allai libertà: della 

| | Tchiesa, non appartiene: alla Redazione ordinaria del 
Biornale 


| 
| 


| 


gnorì, non, intendono. che , 56 stessi), gio- 


. polo all’altro, ‘che ‘passava cento leghe a 


P 


| ifellanti ministri di Salana, allorchè. man- giungere a prendere’ gravemente possesso 
» ( canot al loro dovere; lancia (colla: consueta 


èrvinà’ dei pipi tatti ‘gh èpiteti che imma 
ginat si possano più ingiuriosi contro quei 
principi, li dichiara colpiti di anatema', 
privi» di tutti ? Toro stati, incapaci essi ed 
d, Toro. discendenti in_ perpetuo, di, succedere 
a qualsiasi corona e nominatamente a quella 
di Francia; assolve dal. giuramento di fe- 
deltà i,loro sudditi. e tutti. loro vassalli 
facendo rigorosa proibizione a questi ultimi 
di ubbidirè ai. principi scomunicati. :(Vedi 
Bercastel, storia del. cristianesimo, lib. Lx1x). 
Non «ci. estenderemo più oltre in simili 
onormiézze commesse da ‘papi contro ‘altri 
principi. ed, i loro,,governi. Aggiungeremo 
isoltanto «che l'augusta Casa a cui sono fe- 
licemetite'comtitessi ‘i destini della nostra 
patta, non, andò esente. neppur; essa, dal 
tentativo» pontificio. di «gettarla nel fango ‘în 
tiémée dellà libertà ‘della chiîesa, alloriguarido 
Nicolao V pubblicò Ja.bolla del 12; dicem- 
bro;1447, con cui. dichiarava di. - trasferire 
nel -ré. di Francia 'Carlò ‘VII il dominigdi 
tutti gli stati'’soggetti ‘al duca di ‘Savoia. 
Stollo, regalo clie nòn venne accettato. 
Aggiungeremo che i papi da Gregorio VJI 
in poi, ‘in nome della libertà! della ‘chiesa 
$i ‘credettero’ autorizzati a ‘deporre principi 
è governi non, solamente, quando poterono, 
a.ragione ‘0 ‘a torto, imputar loro qualche 
f'éato ‘èontro la sedia apostolica, ma anclie 
‘e, informata conscientia., »0..per; semplicissi- 
mo: effetto’ del:loro pontifical beneplacito: 
Così S:'Martinò, Nicolao ‘V è Calisto TI 
ebbero,, infinita , bontà «i, concedere. alla 
coronasdi: Portogallo » la sovranità su: tutte 
le terre che dalle ‘isolè’ Canarie sino alle 
Indie le sue flotte avrebbero potuto, sco- 
prire ed invadere; ed Alessandro VI (crepi 
l'avarizia) promulgò ai 2.di marzosdel 1493 
una sua bolla! con ‘cui ‘benignamente con- 
céleva al're Ferilimando, èd alla regina I- 
sabella «di Spagna. i medesimi diritti, privi- 
legì e indulgenze circa’ alle regioni nuova- 
ente ritrovate, al pari di quelli concessi 
ai portoghesi per le.Joro scoperte, nell’ Af- 
frica,.coll’ obbligo. istesso di propagare la 
religione: cattolica; mentre, onde prevenire 
ognî contesa fra ‘le due potenze, un’ altta 
bolla pubblicata all'indomani descrisse quella 
famosa linea, .colla, quale gli. sembravano 
positivamente determinati dall’apostolica sua 
perspicacia i limiti dei territori; delle due 
corone. Era. dessa una linea ‘ideale’ da un 


ponente dille Asore e dalle isole del Capo 
Verde. Ogni, paese scoperto dagli spagnuoli 
all’oceidente di questa linea e di cui non 
sì fosse impossessata alcuna potenza prima 
del, giorno, di. Natale dell'anno .precedente, 
doveva per beneplacito: pontificio apparte- 
nere alla corona di Spagna, ed ogni paese 
scoperto .dalla; parte opposta: veniva, asse- 
guato.:alla coronà di Portogallo.:— 1 papi 
sanno sempre tutto, ma. sicuramente Ales- 
sandro VI. non, sapeva. di . geografia, nè fu 
capace: in. compagnia: dé’ suoi curiali di 
comprendere che ciascuna potenza, dal. suo 
lato, seguitando. l'assegnatale. .carriera -pote- 
vano. un:giorno o-.l'altro ritrovarsi? precisa- 
mefite luna in faccia dell'altra ed intavo- 
lare, agli antipodi la questione.di proprietà. 
Ma intanto la padronanza del papa su tutto 
il'mondo, primo attributo della libertà della 
chiesa, parve, assicurato. 

Così, mentre Je rogioni testè scoperte da» 
gli spagnuoli già appartenevano in sovra- 
nîtà al gran kan e ad altri principi orien- 
tali di molto inciviliti, eglino dovettero.we- 


| dere i delegati di Ferdinando e di Isabella 


y' 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
saba ' - comprese le Domeniche | 


n 


ter 


dei Jore,stali per niun, altro. titolo che di 
donazionè pontificia, e senlirsì intimare con 
tutta ‘serietà! di essere ' decaduti ‘dai lord 
Ironi ‘perchè il. papa, ottimo , massimo aveva 


là festa nel 25/di maggio. 

Veramente, se noi consultiamo ila rarissi- 
ma Cronaca del moxfico Sigisberto, Porigi- | 
nale della quale si conserva tuttora, nella 
biblioteca dell'abbadia «di Gemblours: nel ;' 
Brabante, Grogorio”VIT, esule a Salerno, ell , 
in' puato di, rendere l'anima, a.Dio, face 

‘ chiamare; umo !de’ suoi dodici cardinali che 

gii ‘era più ‘accetto, ‘è veolle lagrime agli | 
"occhi gli .conléssò di, riconoscere come per 
diabolici impulsi abusato avesse delia qua- 
tea pontificia, ‘ectitando ‘ire ‘ed''odii “nel 
mondo, e gli commise di cluedere,in nome 
«suo perdono; all'imperatore «ei madi.che! gli 
Paveva ‘cagionati: «= Gregotfas, ‘it ‘extrémia | 
| positus, ad .sc vocavit, unum de duodegim 
cardinalibus, quem multum»diligebat pre 
ceteris, ‘et conlesstis ‘esl’sanéto Petro et toli 
i ecclesia, se valde peccasse. in, pastorali, cura, 
qua .ei. ad: regendum. commissa ‘erat, «et, 
suadente diabolo;’îram ‘ct’ oAitm ‘contra hi- 
manum genus .concitasse: lune, demum, misìt 
predictum confessorem. ad. .imperatorem, èt 
ad totam cecclesiam, ut optaret sibi indul- 
gentiam, quia, finem sua vite aspiciebat.— 
Losì..quel c'e VERI ona ed 
altrettanto fiarra Natale Alessantiro nella sua 
storia ecclesiastica, dissertazione seconda 
sopra .il secolo xh.e xH 

Ma la Goite pontificia, appena spirato «il 
pontefice, fece ogni'suo sforzo per tener se- 

greto. un. tal fatto, e continuò poi sempre 
ar dissimularlo. | Essa anzi canonizzò im se- 
guito Gregorio VII per erigere appunto in 
tal. modo .un. religioso. piedestallo.a: quei 
prineipii ché, proclamati e ‘seguiti:da lui, Jo 
condussero a quegli eccessi clie gli cagio- 
naropo .in, morte. i più strazianti rimorsi, La 
strana canonizzazione di questo papa fa ri- 
guardata ‘come atto di finissima ‘arte poli- 
tica anche dalle cattoliche. Corti. indegnate 
specialmente di veder commendata ‘nell'uf- 
fici liturgico come legittima e santa per 
parte, dei romani. pontefici. la. deposizione 
cei sovrani. La recita»pubblica ‘delle Zezioni 
proprie nel mattutino del' 25" maggio asse- 
gnato alla, festa di Gregorio VII fu. proibita 
sotto. pene più: o meno: severe da tutti i 
governi’ d'Europa, 'e la ‘Casa d'Austria’ per 
la prima vi, protestò. contro. Tale. proibi- 
‘zione veniva ancora. religiosamente. osser- 
vata' presso di nòi sotto l'episcopato di Co 
lombano Chiaveroti, immediato. predecessore 
dell'abbastanza noto Fransoni. Costui volle 
animare il clero ‘a Fecitatle: epperò ‘nel’ ca- 
lendario diocesano, là: dovè., sempre. per do 
addietro. relativamente all'ufficio per questa 
festa si leggeva l'indicazione ‘espressa di 
‘recitare le lezioni de. communi,.questa. indi- 
cazione venne da. lui-arbitràriamerite' s0p- 
pressa, e non osando di' sostituire ‘a dirit- 
tura dopo, accennate le lezioni . bibliche lo 
avviso reliqua: propria): ordinò che-sì stat 
passe reliqua, etc: per insinuare che si ba- 
dasse d'ora in poi unicamente. alla. rubrioa 
romana. Il capitolo metropolitano: di Torino 


ebbe la debolezza di corrispontervi, eppepd-1; 


di cessare. dalle più: dotte è più edificati 
usanze dei nostri maggiori. — 

Quando poi nei primordi del'pontifeato 
di Pio IX si concepirona tante belle spe- 


I; all'Uffcio del 
Rie i di 


1 a'Parigi, all 
Londra, 
: vono essere inviati: franchi alla Direzione del 
pa eri Be 
Gili annunzi si ricevono all'Agenzia 
dell'Ospedale, n.-5,. al prezzo di cent. RB.la linea, 


“deluse, molti dotti ecelesiastici invocavano 


| cosa. debba intendersi sull'esempio di  Gre- 
«gorio ’VIL per libertà ‘della chiesa, e come 


‘‘zieria ditette è procurate ché si actia ogni 


_6 mila uomini stavano fin dalle 


800 da Paola; erano.essì distribuiti su. quattro .lì- 


mostrò a più ripree" ji suo 


“lo ‘anima festeggiando 


“poche ene saliente 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
ig della Rocca, 10, nelle 


D. Mondo, via 
Un foglio arretrato cent. 20. 


ranze che rimasero di lì a poco Lutte quante 


anche uma riforma del breviario. Le lezioni 
su Gregorio VII entravano nel novero ili 
quelle che abbisognavano di sapiente modi- 
ficazione. Ma Pio 1X prima differì; poi re- 
duce da Gaeta rieusò di permettere che si 
cangiasse neppure una sillaba. Così è futto 
it'élero cattolico si spiega tuttora annual- 
mente per mezzo della litùrgia romana che 


sé Tadiò gli avèsse prestato .in tal. senso 
un soprannalurale..xigore, si: obbligano, in 
fine di ogni ora ‘canonica è nella messa che 
sì celebra în onore di questo papa lutti i 
vescovi ‘e tulti.i. preti. a. pregar. Dio. colla 
seguerite orazione v— Deus, in te sperantium 
fortitàdo, ‘ui beatim ‘Gregorium “confes- 


sorem. tuum, atque pontificem.pro. rtuenda , 


vectesiaè liberale virtute eonstantite ‘ ro- 
borasti, da nobis ejus eremplo èt ‘inter 
cessione. omnia, ddyversantia : fortiter..supe- 
rare, — 

Ed è iù virtà di, queste massime che di- 
venta..santala,,spedizione «kei ..briganti di 
ogni nazione a danni «del regno d'Italia, 
sante lè encieliche che chiamano Îl nostro 
governo illegittimo ed usurpatore;..sante le 
concistoriali allocuzioni ‘che 'lenostre leggi 
dicono Ui nesstim valore e Te dichiatano ir- 
rite, e nulle, emanano, da. queste massimo 
le ‘segrete istruzioni della romana. peniten- 


sforzo per eccitare i nostri soldati iniquam 
militiam deserere. ; 

“Questa è Ja pretesa libertà delli cItiesa 
simulata sempre tra ceppi, perseguitata ‘e 
schiava finchè non saranno toltiv tulti gli 
ostacoli a tante clericali pretese ‘inammes— 
sibili dalla civil società, tia. le quali. ab- 
biamo, già nel. .n.1187 di. questo. diario 
annoverata e dimostrata quella dell’illimitata 
facoltà ‘di acquistate e di possedere, e yarie 
altre del. pari assurde ed -ingorde metteremo 
in luce. 

Guardate ‘a quante ambiguità può pre- 
starsi l’espressione di. libera. chiesa, e .s6 
sia facile di determinare esatto il senso di 
buon accordo col papa e co’ suoi, curiali. 


e 2 i 
NOTIZIE DI NAPOLI | 


Lo: rispondenza particolare dell'Opinivae 
WNapoli, 2! giugno. 

La Marmora ieri mattina alle $ ha: passato. in 
rivista la. guarnigione. (nesta funzione militare 
ebbe luogo, sulla piazza. del. Plebiscito in onore 
della vittoria di San Martino, Tatto; procedette con 
ordine e la, soddisfazione {n universale, avendo Je 
truppe. d'ogni arma, gareggiato .di precisione nei 
movimenti ed il loro contegno essendo stato quale 
conviensi a soldati che hanno. fatte .le, loro. proye 
in diverse circostanze. Dai. balconi del. palazzo di 
Salerno assisteva alla paraia un, generale francese 
che va a Roma ad ispezionare.il. corpo della gen 
darmeria: rimase egli così. colpito del moda ton 
cui i diversi corpi esaguirono. le loro evolnzitni che 
non potè ristarsi dal dimostrare.a chi gli stava al 
fianco Ja sua meraviglia nel vedere truppe .di.così 
recente formazione avere l'aplemb di vecchi il 
Difatti non aveva torto, fn quello nno. spettacolo 
consolantissimo per ogni cuore. italiano, Oltre, a 
i ) $ schierati su que- 

sla. piazza facendo Fronte al tempio di. S.. France- 


nee, secondo, il consueto; l'artiglieria. però. eraca 
pièdi e senza cannoni. Terminata la messa s'inco- 
mineiò lo sfilare dei vari corpi e, mezz'ora dopo 
il generale rientrava nel suò palzzzo. & 
L'impressione fu profor”a. e )a popolazione di- 
entusi ) i 
ed evviva.» Tie ed all'Ilalia. og ANO; 
Sx Martino è una delle glorie. più pure della na- 
Zione ed il popolo è Sqpetgnenta Al patriolismo che 
ue emoranda. giornata 
che assicurò per sempre I. cri del'lalo. ni 
poi ad .osservare. non 
ocÌ è è le finestre dei conta- 
dini e con maggior contento ancora m'accorsi che 


h 


iii net TTT 


esse pet lo' più appartenevano a famislie di 
lani. Ciò thi ‘provò che il sentimento Tialinmo ni 
; a 

questo è un buon,segno per Sg pra 

L Alla sera poi alla villa” fuvvi maggior concorso 

spe by pipi quel. ritrovo Rental 

e gradito a chi vive in Napoli, ‘aspetto. di 

Una festa. nazionale. — © ci pi È x i 
pi altra sera presso Casoria. succedette: una ‘ag- 

pressione, le cui conseguenze furono tristissime. 
Varii malandrini essendo ponetrati nella casa di 


cena ‘e non udendo risposta alcuna, presi seco al- 
cuni amici, si precipitò in casa col presentimento 
di qualche disgrazia. La prima cosa che s’offerse ai 
suoi occhi fu il corpo della genitrice steso boccone 
pr terra ; toltole il bavaglio, ebbe a riconoscere che 
«era morta soffocata dallo stesso. L'autorità giudi- 
ziaria si trasportò tosto sul Iuogo e dalle fatte in- 
dagini si ha fondato sospetto che possano éssere 
‘gli autori del misfatto aleuni vicini di quella ‘abi- 
lazione, godenti già dubbia fama in genere di furti. 

Dopo il totale annientamento della banda Pizzichic- 
chio, avvenuta giorni sono nel Tarantino, non ri- 
mane più nelle diverse provineie' altra‘ banda di 
conseguenza che quella di Caruso, la quale varria 
dai.50 ai 70 uomini, secondochè è sola., oppure 

'{rovasi aver fatto una momentanea congiunzione 
!eonqualche' altra dei dintorni. 

ci Attualmente il Caruso opera nella provincia. di 
«Benevento, ma non può fare grandi cose, essendo 
persegutato assai davvicino dalle pattuglie che da 
ogni parte gli sono spinte contro. 

Alle ultime notizie egli irovavasi alla testa di 70 
uomini essendosi provvisoriamente unito con Schia- 
vone. 

Le altre bande sono forti da 10 a 15 briganti e 

.si limitano a. fare dei ricatti di chi loro capita 
nelle mani. 

°° Dalle ultime notizie si ha È esempio che ai 20 
‘nel territorio d'Eboli, alcuni briganti sequestrarono 
sei braccianti per averne qualche somma, e che in 
Serre (Principato Citeriore) altri otto masnadieri ri- 
‘cettarono tre merciai di Cotrone, che si restituivano 
| alle loro case ‘provenienti da Salerno. Questi non 


"suino più ali di brigantaggio politico, ma grassa-, 


zioni belle e buone e quali succedono in qualunque 
attra parte d'Italia. 

". Im questo punto mi giunge notizia che nei din- 
‘tori di Ariano la banda Caruso, forte di 75 indi- 


. vidi, venne. attaccata dalla truppa. Pare che il 


combattimento sia stato assai vivo , giacchè col di 
‘spaccio di questa mallina si conosceva già la per- 
dita per parte. nostra di 15 nominì, fra i quali de- 
vesi pure comprendere il sindaco di Arsara ed il 
cupitano di quella guardia nazionale, signor Cala- 
direse. 

Il sottoprefetto di Ariano, saputo il fatto, par- 
tiva tosto alla testa di numeroso distaccamento, com- 
posto di carabinieri , di linea e di guardia nazio- 

{ ;' ove a quanto pare la pugua è 

isitata più forte. i! É 

Abbiamo pure notizie dalla frontiera che ci an- 
muuziano un movimento straordinario fra i bri- 
ganti radunati sul Pontificio. Anzi, stando alle voci 
che ieri comevano per la città, una comitiva di 
ijuei birbaccioni avrebbe ieri l'altro col favor della 


| notte potuto penetrare nel nostro territorio. 


Questa ‘mane però non se ne aveva più notizia, 

\ pericui tutto dà a credere che o ripassarono il con- 

fine, o non è la banda di quella conseguenza che 

sulle prime si credeva. Del resto, vengano pure 

"ho saranno serviti a dovere, solamente procurino 
tdi venire in gran numero. 


_—— ————_—_—_—_—____—_———t@ 


‘La Nazione di Firenze del 26 reca i se- 
guenti ragguagli sull’incendio del Politeama 
avvenuto la sera. del. 24 corrente, annunzia- 
soci dal telegrafo del 25 corrente: 

L'incendio ebbe principio verso le 10 pomeri- 
dianie quando, finiti gli apparecchi per la festa da 
ballo, ‘era stato ida*pochi minuti aperto il teatro al 
pubblico, Pochissime persone (circa ‘60 individui) 
per buona ventura ‘vi avevano avuto accesso. 
“La causa per cui si suscitò l’invendio stesso fu 
accidentale. Varie versioni corrono su tal propo- 
sito. ‘Taluno ‘afferma chie il fuoco -si appiccasse ad 
iin perdone ‘meritre ‘si accendeva l'ultima 1umfera; 
dilri asseriscono che ‘titia ‘cantiela collocata ‘sopra 
im ‘viticdio “del palco ‘stenico ‘si piegò ad un tratto 
e inderidiò la nappa di ‘vin pendone di stoffa, che 
al éssa ‘era vicino. In men the non si dice le 
fiamme Si ‘comunicarono agli ‘ltti ‘pendoni , alle 
vjuinte, ‘a tritto'il'palco scenico Insomma, e diven- 
nero 'éosì gigariteschie ‘che fu chiata Ta impossibi- 
bilità di dominarle. 5 

‘Il fuoco *si estendeva con una rapidità straordi- 
‘nitiffo, ‘e trovava ‘alimento nella grandissima quan-' 
tità df' legname onde il' palco ‘era comipoòtò, “negli 
attrezzi e'Tiel vestiario che vi ‘si ©onservano ; .il; 


vento, éOniànque lieve, ‘actresceva ‘forza è ‘esten-.|- 


gione ‘alle flamine; ‘le quali 'fiviséro "Bien tosto tùtto! 
il ‘materiale del'palco ‘medesimo, ‘è na fecero èrol-! 
‘tare il téîto; èhe*sprofondò în spaventosa rovima.| 
Utia baracta attigua al palco, costralta în gran pate 
in ‘legname, fa essa pure arsa per Intiero, | 

II disastro perd>po'eva avere Inconvenienti an 
che più gravi, perchè Utayi da temete che il fuoco! 


1 ‘ui ‘tubi ‘de “po riettesso. in peri-| 
i edmunicasse ‘ni "tubi “del gazte Se raid 
cdl Ja città intiera. Fdrono presi i pro, vediménti 


l'Arno potessero ‘più agevolmente percorrere il fiume 
a sE ao î 


durante 


DI si pecarono sul luogo del disastro, d 


il pretore sig. avv. Alessandro scuri, 
pompieri, Rit criteri i 

sicurezza e vari ufficiali dell'esercito, e dove 

i sano seitan i spprenia : 
,@ 


‘cons. delegato Vito 


tamente. . 

Tuttavia a malgrado dello zelo della truppa, a 
malgrado della operosità intelligente ,. solerte ,. in- 
stancabile del benemerito corpo dei pompieri, non 


si potè spegnere il fuoco se non dopo alle 2 1}2 | 


antimeridiane. Così l'incendio ebbe quasi cinque ore 
di vita, Si ottenne però . d'isolarlo\e di impedire 
che si comunicasse a tutto il teatro e all'anfiteatro 
e si salvò così in gran parte la bell'opera del 


cav.’ Buonaiuti, il quale al doloroso spettacolo cadde. | 


svenuto. } “ 

Ma questo infortunio ebbe le è ‘vittime. Fra 
le macerie furono trovati i cadaveri di un tal Ga- 
spero Bareucci custode, ammogliato con figli, morto 
asfissiato, e di un tale Andrea Galardi, aiuto mac- 
chinista, il quale fu arso dalle fiamme. Si parla 
non sappiamo con quale fondamento anche di tre 
altri ‘individui che si dicono scomparsi, ‘e dei quali 
non si sarebbe trovato ancora alcuna traccià. 

Rimasero gravemente feriti e trovansi all’ arci- 
spedale di S. Maria Nuova due segantini di le- 
guame, uno per nome Gabriello Picchi, l'altro 
chiamato Pellegro, il primo dei quali in. pericolo 
di vita, Giuseppe Pantini e Testa, guardia di pub- 
blica sicurezza : il primo ebbe fratturate Je gambe 
e ricevà una forte contusione nell'inguine sinistro, 

Lievi ferite riportarono un tal F Misuri, 
e ì pompieri Susini , Salvini e Ballérini, i quali 
coi loro compagni e coi loro ufficiali dettero prove 
splendidissime di coraggio. e di operosità. Fra le 
quali: ci piace citarne una e segnalarla all’ atten- 
zione del governo superiore, affinchè abbia la me- 
ritata ricompensa. 

Il pompiere Sacconi ‘salvò la vita a 12 persone 
che. trovandosi rinchiuse? sotto il palco scenico sa- 
rebbero miseramente perite se egli aiutandosi colla 
sciabola e più colla forza muscolare non fosse riu- 
scito ‘a. praticare in un: sopramattone ‘un’apertura 
per la quale quei disgraziati poterono mettersi in 
salvo. Codesto stesso pompiere incorò il suo com- 
pagno Salvini il quale non aveva scampo, a gettarsi 
da una finestra alta da'terra circa 20 braccia e lo 
sostenne colla propria persona, rendendogli così 
meno grave la caduta. 

I danni economici che la Società del. Politeama 
ha patito sono assai gravi. 


—_— n — —_ _ 


L’ ANNIVERSARIO 
DEL CONCILIO DI TRENTO 


Ci scrivono da Trento 25 giugno: 


A chi percorre in questi giorni della fiera dei 
preti le gentili contrade della patriottica Trento, 
balena tosto alla mente il biblico flagello delle ca- 
vallette d'Egitto. Non è dato il muovere quattro 
passi senza inciampare in uno stormo di preti, in 
un picchetto di militari o in un gruppo di sedu- 
centi sacerdotezse della vaga Venere; triade que- 
sta in cui, conviene confessarlo, predomina. l’ele- 
mento germanico e che, attesa la spiccata varietà 
dei loro nazionali costumi, costituisce il più pitto- 
resco se non fosse .per avventura il più odioso pa- 
norama possibile! 

Ogni nuovo convoglio che arriva, e per tutt'oggi 
non funzionano quelli a metà prezzo, vî regola una 
mezza dozzina di vescovi e uno sciame di preti 
tale che ai venturi riescirà. impossibile .il procu- 
rarsi un alloggio. In prevenzione di questo fatto il 
municipio ha decretato che i vescovi vengano al- 
loggiati col sistema militare. Ogni famiglia nobile 
deve prestare gratis il migliore appartamento ad 
uno 0 più di questi prelati e il relativo déjeuner; 
pel pranzo pensa il principe vescovo di Trento o 
meglio l’obolo di S. Pietro. Ad eccezione di molti 
nobili in parrneea che pagano uno sproposito que- 
gli appartamenti che prospettano sul passaggio 
della grandiosa processione di domani, pochissimi 
forestieri secolari affluiscono per tale circostanza. 

Mercoledì, alle 5 pom., diversi colpi di cannone 
e l'assordanie frastuono delle mille campane dells 
città ‘‘bandivano ‘il sospirato annuncio dell'arrivo 
del-legato pontificio, ii cardinale Reisach., Il mu- 
nicipio , le autorità militari, .colla loro banda mu- 
Soste un picchetto d'onore, un nembo di gen- 
darmi ‘e poliziotti e forse un migliaio di preti at- 
«tendevano allo scalo il prelato tedesco. .E .venne, e 
salutato ‘coll'inno dell'impero presentavasi ad im- 
partire alla turba prostrata l'apostolica benedizione. 
"Beatificato «da questa VI. R. consigliere intimo pen- 
ionato di \S. M. cavalleresca, il Salvotti; il fami- 

rato delatore del 21,: producevasi con un solenne 

iscorso d'occasione, dopo il quale veniva il por- 
‘poràto ‘tradotto ‘nel ‘cocchio vescovile al palazzo 
Zambelli :sino al momento ‘in oni una interminabile 
processione di cappuccini, di zogeolanti, di chie- 
rici, preti, canonici e prelati non venne colle brap- 
tia ‘al ‘sen conserie, il capo chino e cantando il 
Veni Creator a:riceverlo ‘coi .gonfaloni spiegati per 
condurlo .al dyomo ove tnonanti le artiglierie ac- 
cordava la benedizione papale. Jo Jo vidi questo 
magnifico ‘tipo dei gaudenti di Roma, n:1l' atto che 
isicsbracciava a ‘dispensare «ai .genuflessi la ‘benedi- 


Secossari' imipedir cò, taglistido ‘i ‘condotti mic! lizione, 4 miparce iralucessa dall'alioro suo sguardo 


‘friettevano' in' comunicazione i tubi ‘per la illu 
"Hone Rel Politi con'i’canali maggiori del . gu 
che servotio ad illuminare Ta ciuà. L'acqua 


spire veste a'difettatte per etser Chitise Te dall «A 1200 cl ieanuane pnacioni l'arrivo del (card. 


Ù] 
> a ‘nità de en - 
" 


la illumiva-(| Ji-piolto: Demagoshi, prostratevi nella potvere! Rea 


ssiomari, seultate! Poto ‘dopo è'jnstallava ‘nel pa- 
lazzo Salvotti, { 


’ TREO STE ; 
200 ceci i 3: 


ori III 


a rta” 
oi pra at 


Dai 20 ai 30 corrente il gesuita Turris beatifica 
‘al dîfomo il folto uditorio con prediche d'occasione. 
Le parlanti allusioni, le improntitudini ‘di ‘questo 
rùgiadoso non meritano la pena d'esser ripetute. 


INSURREZIONE DELLA POLONIA 

Scrivono dal confine polacco e prussiano, il 
22 giugno, alla Corrispondenza Scharf di Vienna: 

Qui si crede generalmente che l'insurrezione re- 
sisterà alle forze russe durante il prossimo inverno. 
Si argomenta ciò dal fatto ch’ essa è scoppiata nel 
cuore dell'inverno e che ora ha aquistata una forza 
ben maggiore. I rinforzi che giungono dalla Prus- 
sia, quantunque: vengano in piccole bande, ‘e si 
riuniscano; poi nella stessa. Polonia, tuttavia sono 
di già abbastanza considerevoli. Un distaccamento 
composto di questi volontari prussiani e forte di 
600 combattenti si trova già. in oggi a’ Granizga 
dove la guarnigione è composta di:591 russi, una 


gran parte de’ quali è occupata a fare delle. perlu- |, 


strazioni lungo il confine. 4 

La Gazzetta di Breslavia del 22 narra il se- 
guente fatto che, vale a dimostrare quali siano 
i sentimenti, delle dorme, polacche: 

Ci scrivono da Kalishe, che il 20 giugno un gen- 
darme russo, certo Mileveki (d'origine polacca, a 
quanto pare) giunse a Kalisch e riferì ‘al generale 
Maslofl che a Bliganov sil era concentrata una co- 
-lonna d insorti, in numero di 300 uomini. Per caso 
la cameriera del generale, ch'era polacca, si trovò 
presente a questa comunicazione. Appena il de- 
nunziatore era uscito dalla camera del generale, 
essa discese nella strada, dove trovò altre donne 
alle quali narrò l'accaduto. Tutte queste donne al- 
lora si precipitarono addosso al gendarme e mal- 
grado gli sforzi fatti da due uomini di guardia per 
difenderlo, lo maltrattarono in modo tale che Jo si 
dovette trasportare all'ambulanza e si dubita della 
sua guarigione. La cameriera cacciata dalla casa 
del generole russo prese immediatamente servizio 
presso una famiglia polacca. 

Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 24; 

Ci viene comunicato che il generale russo Poll è 
stato fatto prigioniero dai polacchi. 

Nella Galizia continuano le visite domiciliari e 
gli arresti. A Cracovia, un agente di polizia è stato 


ferito di pugnale. Una ronda è siata assalita a | 


colpi di pietra. A Lemberg uh giovine è stato ar- 
restato con un fazzoletto pieno di palle da fucile; 
in seguito alle sue rivelazioni, si fece una perqui- 
sizione in casa di un certo signor Wisniovezki, 
dove la polizia trovò 9,000 palle. 

La Gazzetta del Baltico annunzia Ja prossima 
partenza del granduca Costantino per Carlsbad, 
colla gran duchessa; i loro figli hanno di già 
lasciata Varsavia e si sono recati in Prussia. 
Una scorta di 340 granatieri della guardia li 
lia accompagnati sino al confine. 


Le.sei proposte fatte dall'Inghilterra al ga- 
binetto di Pietroburgo vengono in questo modo 
apprezzate dal Times del 25 giugno: 


Noi non possiamo considerare la presente nostra 
posizione in Europa senza qualche inquietudine. 
Noi non siamo obbligati nè ad un effettivo inter 
vento in Polonia, nè ad una alleanza offensiva e 
difensiva colla Francia. Noi entrammo in. una lirza 
in cui è facile l'arrestarsi, dalla quale si potrà forse 
recedere, ma una lizza che, per quanto essa dura, 
non va scevra da immensi e talora inevitabili pe- 
ricoli, 

La malattia, alla quale noi procuriamo di por- 
tare rimedio è una malattia cronica che divenne a- 
cuta tutta ad un tratto, La Polonia è il'teatro: di 
innumerevoli e crudeli conflitti. Il sangue scorre a 
torrenti sul campo di battaglia e sul patibulo. Ambe 
le parti non danno quartiere al nemico, isfigate ‘co- 
me sono da ire e da torti: secolari. Da una: parte 
sta il governo di Russia; dall'altra un invisibile 
ed impalpabile associazione, che giudica in segreto 
ed in segreto pure condanna come i tribunali ‘ger- 
masici dell'età di mezzo. Noi non vogliamo frap- 
porci a questi due antagonisti che si trovano . ora 
in sì furiosa collisione ; noi ci limitiamo soltanto.a 
far delle proposte, che non offendano gl’interessi 
#6 la dignità d'ambe Je parti contendenti, Si è per 
ciò che raccomandiamo all'imperatore di Russia di 
desistere dalle ostilità senza però aver la certezza, 
che queste nostre proposte, quando pur fossero "at- 
cettafe dallo czar, lo sarebbero puro da una esa- 
sporaia popolazione che vidde per sei mesi di ‘se- 
pri scorrere il miglior sangue de' figli suoi sotto 


scure;del carnefice e sotto la baionetta del co- 4 vengono richiesti,» per mecessità ‘di cose, 


cus È 


PRE PNT — 


Noi domandiamo un'ambì 
furono implicati nelle tv 
cn electa abbi ma 
7 Ck 1) e un'amnistia fondata 
Va” le ” Rata sone” alcun’altra 
sverreb! on da una nazione fre. 
ja sa petthè quella ‘stessa Russia‘ violò non’ una 
semplice; amnistia, mò i ubi più satri dirti à 
Noi 


OR REA lla na- 
sione polacca, .che sia conforme alla, costituzione 


Alessandro nel 1815. Per 
di gii "i sgi rileneva unita, medi 


i te 
‘impero di Russia, Il re di 
Polonia ' MRO ‘a Varsavia e giu- 
rare in pati tempo d'osseryare ‘là costituzione. La 
formata del re è + È ere con di far 
le leggi e-di prelevare»-le imposte. Questa costitu- 
zione fu dopo 16 anni abolita dall'imperatore Ni. 
colò, e Si deve ora, dietro le nostre domande, re- 
staurare. Secondo quella 
il regno lesa e polacchi ‘soltan n CRE 
ubblici Azioni, mentre la lingua uflici 
pieit, enni sclusivamente la pi piaga 5 
Queste ed altre. simili furono ste,, con- 
formi tutte ai principi di giustizia ed alla fede 
nei trattati. La quistione è solo di sapere se desse 
son quelle che e la Russia potrà concedere è noi 
domandare; e se, ove pur vengano, concesse, y'ha 


Se a tali quesiti non si può rispondere ' 
vamente, devesi riconoscere, che noi ci trastulliamo 


fr rpg dcr ia psp da 


miniamo per 


_: 


sione a tali proposte. Secolarè, come dicemmo , è 
l’odio che intérosde fra la Russia'e ‘la nazione po- 
«lacca. E questa ‘stessa nazione polacca noi persua- 
diamo lo crar a voler armare dei’ poori del go: 

tazione, coll forma conzia che ie 


Verno costit 


; 


casione di studiare quali ‘pro tà d' 
abbia fra, un .re, russo, èd inn Parlamento 


Polonia un'armata nazionale come voleva la costi- 


tuzione del 181%. M a un tale esercito quale 
guarenligia può rt aver a Polonia che la sua’ 
“Costituzione sarà rispettata? Ma basta. Noi! 


1815 non è che. piccola dal grai nera, 

lacco esistenté prima dela sp " tizione inte 
‘che se la ‘Russia concedesse tutto che' le vien do- 
mandato, essa. non farebbe che preparare delle 
mili a quelle, che agitarono l'Italia finchè non le 
venne dato di ricostithi 


priore voglia ngrag tire alle praponte la 
‘ Francia, e ge e dell'Inghilterra. Noi ipa 
‘diamo quello, ‘che ‘difficilmente potremo ottenere, 
colla certezza che se anche saremo tanto fortunati 
i da ottenere piena adesione alle nostre proposte, la 
questiene ca non sarà perciò meno risolta, nò 
cesserà l'effusione del in guerra 6 sul pa- 
tibolò: ' ) TARRA 

Che se poi questi negoziali saranno rimasti in- 
fruttuosi, quale sarà la nostra posizione? Noi trat- 
tiamo unitamente alla Fràhcia, ma coh idee e con. 
interessi al tutto! diversi. Franciù ed Inghilterra, 
desiderano di liberare la Polonia; ecco: il api 
punto di contatto che ci unisce alla Francia. Ma! 
noi non desideriamo che la' Francia riconquisti la| 
frontiera del Reno; nè profittar noi vogliano della. 
attuale debolezza della Prussia di. cui è prima. ca-| 
gione la follia del suo re e de’ suoi ministri, come! 
non vogliamo distruggere l'equilibrio europeo umi- 
liando o mutilando la Russia: Noi abbiamo tutto ul 


perdere e niente a guadagnare dalla guerra; dob- 


| biamo quindi propugnar per la pace. Vi sareb 

‘ certamente qualchè mezzo ancora sconosciuto pè 
togliere tutte le difficoltà più sopra accennate. ‘La 
nostra condotta è tracciata; non così forse lo è 
peranco quella dell'Austria e della Francia, Questo 
stato di cose ci semlira pieno di pericoli, che' sil 
fanno sempre più gravi ed imiminenti; ma noi 
avremo il mezzo, speriamo, d’uscirvi senza perdere 
il credito. nostro e senza impegnarci in una guerr 

micidiale. Pg dA dle e | 


‘Interno | 


| PARLAMENTO ITALIANO 
: oe. { 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
SEDUTA DEL 27 ciugno 


del verbale della Esa; gi ieri, che viene appri 


bu 


sotto. bop 3 Leb prin È “af 
Nota che i congedi ;: sopratutto i più: 


ui 


«tati delle provincie Meridionali, 1000 + 


alcuna probabilità ch'esse ci cond ad uno | 
stato di cosè più Labico ele pel : di. | 


ceo, 

e quanto sia invece più facile che l'assemblea ]e- 

gislativa sia sempre Lio nad esecutivo? —* 
Noi non domandiamo ‘che la‘ Russia conceda alla 


a nazione. Queste ed altre | 
simili ragioni ci fanno dubitare d'assaî, che l'im-" 


la per tutti. quelli che | 
ne ; sarà | con- 


isratizo lar copre ndio. Esa- | 
poco i conseguenze ne 
bero, ove l’imperatore di Russia desse la sua ade- 


dobbiamo rammentarci i di, più che la; Polonia del |’ 


grandi. rivoluzioni nelle altre, province e, si- | 


».— a n 


L9 stipendio, se conteranno dieci o 


so quasi tutti. ‘ provincie", | gati 


fparebera al" jenti._ pan driverebbero 
pini cgincaa 


è coloro che se ne,y, aoca. Ke 


fieiò coloro che 4 e, Bano, reso 


Me np 
(E all'ordine del | degno. folla disc, 
si ul to, di icernente le e 
liv anti gongod. gli impiegati 
civili. 


‘Ieri la discussione è ri ita al. seguente, alinea 
l'gell’art. 5. ilmini Sa sse_ ristabi- 
* lito conforme al progetto nea i et na 


e La dis, zio bd 
i prefaitt 1 diretto g 


altrò ‘Seguito. 


PI propone si rima _il do inci 
7 OC dI secondo jhncis0, 


aspettativa, anche durante ‘a medesima potranno 


i loro posti essere proyveduli se i bisogni del ser- 
"vizio lo richiedano. » 
-°Quest'emendamento è approvato. 
cati peri all'art, ,3, così Prg ASPRI 
..« Agli impiegati collocati .in ibilità e a 
- quelli: posti in aspettativa per motivi di salute sarà 
‘conceduto umassegno. non maggiore della. metà. dello 
più anni di servi- 
zio, e non di un terzo se conteranno 
‘meno di dieci ta 59 
‘@ Per gli impiegati ia, tutto od in parte retri- 
hujti ad aggio, l'assegno consisterà nella metà o nel 
‘terzo di quella parte degli aggi. o. proventi, sulla 
quale. viene. calcolata. per legge la. pensione di ri- 


0, ; 3; tai Pea 
PORTESE è TORRIGIANI propongonò un emen- 
damento per ciascheduno. Hi 
. La Camera appoggia (ambidue gli emi i, 
. La Commissione accetta. l’emen ipo 2 
in parte, ed in parte quello Torrigiani. 

.. Dopo una lunga discussione la prima parte del- 


l'art, 3 è rapproyata cogli \emendameuti’ Torrigiani |. 
e Cortesè: laondè ri sì concepita: 


« Agli impiegati ‘collotati in disponibilità, ed a 
‘quelli posti in aspettativa per motivi di salute, sarà 
«conceduto, un, assegno non maggiore! della. metà, nè 
minore del terzo dello stipendio, se conteranno 10 
o più anni di servizio; e-non-maggiore d'un terzo, 
nè minore di un quarto,: conteranno meno di 10 
anni. » par Delhi OLI 

LANZA propone un emendamento al secondo in- 
ciso, il quale verrebbe redatto. così: 

« Per gli impiegati in tutto od in parte retribuiti 
ad aggio, l'assegno, colle norme stabilite di sopra, 
verra dato ‘Su quella pariè degli aggi 0 proventi, 
sulla quale. viene .calculata per legge. la ipensione 
di riposo, » î ° 

La Camera approva quest'emendamento, 

MINERVINI prIGoRA un'aggiunta a questo arti- 
colo, che, non viene neanco appoggiata. 

"L'art. 7 è approvato Masio eeAdbione = Lisa è 
concepito così: . dI : 

« Non sarà conceduto assegno ‘a favore degl’im- 
piegati cellocati ‘in aspettativa per motivi di fa- 
miglia. » 

Si passa all'art. 8, così concepito: 

@ (Quando un impiegato in disponibilità sia chia- 
mato a prestare \emporatiamente servizio in una 
amministrazione qualunque dello stato, riceverà a 
titolo di indennità una retribuzione proporzionata 
al lavoro che adempie, é che in ogni caso nen po- 
trà eccede‘e la differenza \ra l'assegno di disponi- 
bilità è lo stipendio di attività dell'ultimo impiego 
da esso coperto. 

a L'indennità sarà pagata sui fondi stanziati pel 
aservizio dell'amministrazione, presso la quale l'im- 
piegato è deslinato a prestare l'opera sua, ovvero 
sui casuali del. relativo bilapcio. » 

TORRIGIANI, “sostenuto da CAVALLINI, pro- 
pone che ‘alla priîtia parte di quest'articolo si so- 
atituisca quella” v dal Senato, od in altri ter- 
minî, sì tolgano le aggiunte fattevi dalla Commis- 
sione, e che superiormente abbiamo distinto con 
caratteri corsivi. 

Dopo breve discussione, ministero, commissione 
e presgninte adr di ‘togliere dal progetto 
della issi Je — proporzionata 
‘al lavoro ché ‘adempie. pri 

La Camera approva im tali termini Tart. 8. 

Si passa all'art. 9, così concepito: 

« Gli impiegati in disponibilità saranno _ricollo- 
cati nel servizio attivo collo stipendio e anzianità 
che avevano al tempo in cui furono messi in di- 
sponibilità. Uguale trattamento sarà usato agli im- 
piegati in aspettativa quando-il- loro posto venisse 
gi soppresso. ‘* sa i 

cR le on’ aggitmta a quest’ artitolo 
"Tafilor@e ara falla all'art, 3. 

"fa Camera l'appoggia. | 

l{a Commissione non l'accetta, 

La Camera Ja. munnee: - 

L'art. 9 è approvato. 

Si passa all'art. 10 così concepito: 
cu Ra metà dei posti vacanti in ogni ramo d'am- 
ministrazione véttà: conferita ad impiegati in di- 

‘a ponibilità éhe siero, appartenenti allo stesso ramo 
o ad altre analogo. 
MICHELINI propone it seguente emendamento: 


nat 1° o 


"a -—. sirr-sreicse n sica 


| missione e del ministro dell'interno egli ritira que-' 


piegati in disponibilità o in ‘aspettativa .con.as- 
«IMM prega! dieponi IL 


‘discussione. Esso è così concepito : 


sin, attività. 


« Ai posti vacanti verranno preferiti gl’impie- 
‘in. purchè ne abbiano l'attitudine.» | 
Dopo alcune osservazioni del relatore della Com- 


sta proposta, e l'art. 10 viene approvato conform 
testo della Commissione surriportato. 
GORTESE propone un’ aggiunta a qgesto articolo 
‘così concepita : 

\«,Non si potrà procedere a nuove nomine nella 
magistralura se prima non sieno stali richiamati in 
attività di servizio quei magistrati che furono posti 


Questa proposta non è nemmeno appoggiata. 

Si procede all'art. 11 così concepito: 

«Negli allegati al bilancio annuale sarà per 
giascun ministero dato uno stato, nominativo degli 


segnamento, e movimento dei medesimi com- 
parafivamente all'anno precedente. 

PERUZZI (min. dell'interno) propone la soppres- 
sione delle parole con assegnamento. 

La Camera approva quell'articolo conforme alla 
proposta del ministro. 

Si passa all'art. 12 che viene approvato senza 


« Gl'impiegati, ove il servizio pubblico non ne 
soffra, potranno ottenere dai rispettivi capi d'ame. 


iministiazione congedi che. in complesso non eccel. 


dano un mese per ciascun anno. 

è‘Pericausa grave la durata del congedo potrà 
essere estesa a due mesi con decreto ministeriale. 

« Durante il congedo concesso entro i limiti in- 
dicati, l'impiegato non uscirà dall’ attività di ser- 
vizio, e né conserverà lo stipendio. 

MANCINI e CATUCCI rispettivamente propon- 
gono l'aggiunta di un nuovo articolo. 

La proposta Catucci è appoggiata; ma il propo- 
nente la ritira in seguito a qualche osservazione 
del relatore della Commissione. 

Quanto alla proposta Mancini è rinviata alla 
Commissione. 

MINERVINI propone che la. Camera, la quale 
negli articoli da 1. a 12 ha approvata la; parte 
normale di questa legge, proceda alla votazione 
per scrutinio segreto sul loro complesso; e'che le 
misure transitorie dall'art. 13 in poi sieno rinviate 
a formare oggetto di altra legge transitoria. 

sMa la sua proposta non è appoggiata. 

La seduta è levata alle ore 5 30. 

Lunedì seduta pubblica al tocco pel seguito della 
medesima discussione. 


L'on. deputato Briganti Bellini-Bellino ci averte 
aver esso votato il 20 corrente per l'ordine del 
giorno Boncompagni, ; 

Il suo nome è stato omesso per errore. 


_—— .oo_ rr 


Atti ufceimli. La Gazzetta Ufficiale del 27 
giugno contiene : 

1° Un elenco di cittadini ai quali venne confe- 
rita Ja medaglia al valore civile. 

2° Un deoreto in data del 14 giugno che vieta 
ai militari della bassa forza del corpo reale equi- 
paggi di contrarre, matrimonio senza permesso del 
ministro della marina, ‘6 stabilisce le norme se- 
condo le quali questo permesso ‘sì potrà concedere. 

3° Tre decreti , (in data del 6 giugno, che ap- 
provano e rendono esecutoria la tariffa dei diritti 
di segreteria spettanti alla Camera di commercio e 
d'arti di Cagliari, di Cremona e di Ascoli-Piceno, 

4° Un decreto, in data del 14 giugno che pro- 
lunga temporariamente di due giorni il periodo di 
sette giorni stabilito nel piano approvato col de- 
creto del 17 luglio 1862 per la distribuzione delle 
acque sul fiume Gallico in provincia di Calabria- 
Ultra prima, a servizio della irrigaziene. 

Î° Alcune disposizioni relative al personale del 
corpo d'intendenza militare. 

— Un supplemento alla Gazzetta i osgi contiene 
il regolamento per gli ‘esami di ‘abilitazione degli 
aspiranti all'ufficio di maestro nelle scuole-tecniche 
del primo grado , ed un quadro delle importazioni 
e delle esportazioni commerciali del regno nel1862, 


CRONACA TORINESE 


— 


BOLLETTINO 
DEL PRIMO TIRO A SEGNO NAZIONALE 
Colpi Introito 
26 giugno 36862 L. A32 70 


—_____——nt0—_______ 


Morti consegnati all' ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore A pom, del giorno 26 fino alle 4 del 27 
giugno 1863. : 

Allieta. Basilia , d'anni 42, di Torino; Massera 
Biagio, id. 73, Perlo, maresciallo dei RR. carabi- 
nieri in ritiro; Tovaglia Giuseppina. id. 10, di 
Torino ; Audano Maria, nata Festa, id. 42, di 
Collegno. 

Più, 7 da 1 giorno ad anni 6. 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 25 giugno. 
Finalmente la modificazione ministeriale, tanto 
aspeltata, è avvenuta, e, come vi ho dettò altra 
volta, essa riguarda la maggior parte dei ministri. 
Come sempre accade in simili occasioni, la scelta 
dell’imperatore. è caduta. sovra nomi che nessuno 
aveva prima pronunziati. In poche parole, nessuno 

prevedeva alcuna di queste nomine. 

Riguardo al significato della modificazione stessa, 
io durerei fatica a precisarlo. La nota che nel Mo- 
niteur' d'ieri tien dietro alla lista dei. nuovi: ministri 


ie i 


rispondere con. una, politica più liberale e sovratutto 
con procedimenti più parlamentari alle elezioni 
della Francia. Naphieino 

circoscrizioni elettorali, senza l'azione sempre grau- 
dissima dell'amministrazione, il. numero 


revole nella futura Camera. ‘Egli sa inoltre che il 
movimento universale dell'opinione pubblica non è 
diretto contro la sta persona, nè contro l'impero, 
e da-uomo avveduto fa alcune concessioni. , ..-; + 

Ma si avrebbe tarto di aspettare un cambiamento 
troppo improvviso nella condotta dél governo, giac- 
chè non si rinunzia di buon grado all’abitudine di 
agire con piena autorità e senza il controllo d'un 
intervento che proceda almeno l’effetto di rendere 
piùlenta l'attuazione dei disegni che il capo dello 
stato. crede dover contribuire: alla salute ‘ed all'o- 
nore della Francia. Per parlarvi francamente, vi 
dirò ch'io non credo che:si vogliano restituire al 
paese le sue antiche libertà, a meno che non le 
chieda con ‘energià e..non indietreggi dinanzi .a 
quella lotta pacifica e quotidiana, ch'è propria di 
tutti i paesi veramente liberi. 

Ciò che ne pare più degno d'esser osservato nel 
movimento recente dell'opinione pubblica si è l'as- 
senza del’ limore dell'autorità — timore, che per 
«anio.lempo.aveya paràlizzati gli animi in Francia. 

Dipenderà - sovratutto dall’attitudine del: paese 0 
della Camera che, si, entri risolutamente in una 
nuova via, ed io credo che quest’attitudine rispon- 
derà ai voti degli amici della libertà. 

Le persone ‘chiamate dall'imperatore a far parte 
del gabinetto sono conosciute, ad écceziene di due 
che sono uomini nuovi, vale a dire, i signori Bau- 
det e Duruy. Il primo che ora è diventto ministro 
dell'interno, gode fama di uomo liberale. Il signor 
Duruy, ministro dell'istruzione pubblica è un uomo 
degno di stima che non prevedeva punto di essere 
innalzato a questa carica. Pare V ratore 
avrebbe proposto questo portafoglio. al signor de 
Laguéronnière, ma questi lo avrebbe rifiutato addu- 
cendo a scusa del suo rifiuto che l’ importanza di 
questo ministero era “diminuita  dopochè n'erano 
distratti i culti, 

La riunione de’culti e ‘della giustizia è conside- 
rato come una guarentigia della ‘buona volontà del 
governo d’inaugurare una politica più indipendente 
rispetto al clero. 

La nomina del signer Billault al ministero di 
di stato è, a mio avviso, un salutare cambiamento. 

Il signor Billanit non avrà più l'apparenza di 
proteggere è di difendere una politica alla quale 
egli non prende parte. 

Egli difenderà il proprio operato, giacchè prende 
posto fra i membri attivi del gabinetto. Dipenderà 
dalla Camera l'ottenere. una responsabilità mini» 
steriale meglio definita. . 

Il:signor di Persigny dev'essere nominato fra 
breve vice-presidente del consiglio privato. l signofi 
Rouland e Delangleverranno numinati vice-presidenti 
del Senato, finchè sia vacante qualche altro. posto. 

Il conte Walewski , desidera, dicesi, di essere 
nominato governalgre del principe imperìale e frat- 
tanto, si tratterebbe di affidargli una missione straor- 
dinaria presso l'imperatore d'Austria. Secondo Je 
voci che corrono per la città e alla borsa, il mini- 
siero presente nòn sarebbe che un ministero: ‘di 
transizione, che avrebbe il còmpito d’emettere il 
nuovo imprestito che da gran tempo è aspeltato. 

La quistione americana ‘tiene occupata l’atten- 
zione del governo, ‘ e se si presta fede al signor 
Slidell, l'imperatorè gli avrebbe promesso di rico- 
noscere fra breve gli stati del Sud. Non si aspel- 
terebbe a tal uopo che la presa del Messico. Si 
dice perfino che la corvelta a vapore il Fosfait, 
che si reca alla Vera Cruzcper portarvi dei di- 
spacci, rechi anche una lettera dell'imperatore che 
ordina al generale Foréy d'annunziare alle sue 
truppe con un ordine del giorno, quando sarà en- 
trato in Messico, che Îl governo francese intende di 
riconoscere il Sud./ L'1 ra, sebbene sia ben 
disposta in favore dei confederati, tuttavia. teme 
questo avvenimento, perchè scorge in esso l'inazi 
gurazione di un nuovo sistema politico. che non le 
va a genio, 

Allora in cui scriviamo questa lettera, la Rus- 
sia conosce i tre dispaéci e fra pochi giorni corio- 
sceremo le sue risoluzioni. 1l signor Drouyn de 
Lhuys ha unito al dispaccio ufficiale un dispatcio 
confidenziale al sig. di Montebello, del quale questi 
dovrà dare del pari lettura al principe Gorciakoff. 
In questo documento, la Francia espone le proprie 
opinioni personali e dà dei consigli amichevoli coi 
quali spiega e commenta le proposte inviate a Pie- 
troburgo, d'accordo colle altre potenze. >H signor 
Drouyn de Lhuys fa sapere al gabinetto russo-che 
è possibile d'ottenere dagli insorti che sospendano 
le ostilità, 

La vita di Gesù del sig. E. Renan si vénde ra- 


| 


pidamente, Se ne sono già vendute undiei mila 


copie. 
—em _mm____———___nnee 


Sì legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 24: 


Un gran numero di deputati boemi ha rinunziato 
al proprio mandato; essi sostengono che .il Parla- 
mento austriaco oltrepassa i limiti della sua com- 
petenza, discutendo sulle finauze dell'impero, 


Leggiamo nella Wiener Zeitung del ‘24 cor- 
rente: 

La così delia protesta di molti deputati czechi è 
già pervenuta. È un lungo documento, che ‘voce 
parecchi fogli, in cui i sottoscritti (in numero di 12) 
notificano alla presidenza la deposizione del’ loro 
mandato e adducono principalmente a motifo délla 
loro dimissione che la sfera d'attività del Consiglio 
dell'impero ristretto fur estesa in un modo, che non 
è conciliabile colla lorò coscienza potitica. «| ‘ 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha' 
spaccio da Vienna, 25 giugno: 


n). lean 


c che convenga 
III sa che senza le nuove . 


dei cel 
tati dell'opposizione sarebbe stato ben Hi quale: } 


per di- |. 


*da muoversi contro 

ia. Nella fortezza di Dunaburg, 

] ati 869 nobili, e nelle casematte di 

, Mobhitew.600 impiegati polacchi ; s’ incatenano le 

donne ed i vecchi,.È giunto, il 16. a. Pi rgo 
l'arciveseoyo (Felinski, "ft RSU 


Î Ai 4 ì LIL i î 
DISPACCI ELETTRICI 
ì AGENZIA STEF, 

Vienna, 27. Camera dei deputati. Fu 
adottato un emendamento relativo alla Polonia 
e-all’integrità dell'impero ‘austriaco: Rechberg 
dichiara che la politica ! dell'Austria nella 
questione polacca ein tutte le (altre questioni 
è quella della pace se non dell’aggressione. 

‘Costantinopoli, 26. Elibero ‘hiògo nel 
Citintaso undiéi scontri sîinguitiosi. 

‘Parigi, 27. Vaisse fu nominato gran croce 
della legione d'onore, 1.prefetti | del: Loiret +e 
dell'Alta Saona furono. postì.in, disponibilità. 

Nuova-Xork, #97. Centomila separatisti 
sotto il comando del generale ‘Lee ‘invasero 
gli stati del Nord, ‘presero d'assalto ei 
fotti di Wirichester mettendo in rotta i fede- 
‘tali‘che perdettero 2000 nomini. i 

I separatisti presero . pure - Perrysville ‘a 
Martinsburg. *Attualmente patio. cda 
Sbonrg nella Pensilvania. Tdi o 

stazionata a 


L'armata di Hooker trovasi 
'Bulltun. 
Attendesì una grande battaglia. 
Lincoln ordinò una leva di 450 mila, uo- 
minî della milizia, sera 3 SOR 
Parigi, 23. Assicurasi da baona forte 
che la Francia e l'Inghilterra: ‘si.sono poste 
d'accordo. per proporre agli stati del, Nord e 
del Sud un armistizio. Nel - caso d'un rifiuto 
per parte del governo federale, ‘le due poténze 
riconoscerebbero gli stati del Sud. - ; ay 
L'imperatore verrà lunedì a Parigi per pi 
siedere il Consiglio dei ministri. RE La 
Dalla ‘Patrie : Assicurasi che monsig. Chigi 
andrà a Pietroburgo în qualità di munzio pon- 
tificio. sei: 
La France contiene rin articolo intitolato ‘)a 
Francia le a Democrazia. Dopo avere constatato 
l'impotenza degli antichi partiti e detto vhe 
er e Thiers furono eletti deputati  me- 
diànté il concorso della democrazia. avanzata, 
l'articolo. soggiunge.: In faccia. al goverco non 
esiste alcun partito veraménte importante se 
non quello delle tnasse democratiche, La si- 
tuazione tale quale risulta dallo scrutinio; del 
34 maggio si riassume. in queste parole’: «Jim- 
pero e Democrazia. L'impero deve riv, i 
alla democrazia e adottare "le promesse 
gramma, le quali sono progresso e’ 
"im solo. può trasformare queste } 
in realtà, e dare così. una, sod 
istinti onesti e generosi della de 
irritarla, L'impero sarà nba riyo! 
il dispotismo. Ò i 
Pietroburgo, 23. Le ire 
rîmesse ‘oggi a Gorciakoff. SI 


sbBrrritio ad 


furoîo 


Parigi, 
Nonzie di Borsa =. (°° 
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19 0 87; 
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SOCIETÀ ITALIAN 


A 
1 PERE.) 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 

Il Consiglio d'amministrazione ha_deliberato : 

$° Li chiedere tn Secondò versamento di 50 lire pet azionè; 

2° Che questo versamento debba effettuarsi al 15 Tuglio p. .v. nella cassa 
l'Amîministrazione centrale” 

‘9% Che ‘siano! pagati gli ‘interessi matardti sul primo. versamento di lire 
450 dal:4:marzo al:1° di Iiglio; deducendone l'ammontare da. quello 
del. versamento.; 

#°-Che: nell'occasione di questo versamento siatiò cambiate le attuali ri- 
cevute. provvisorie contro i regolati certificati provvisori al portatore 
liberati di, 200.lire; con. attaccate des cedole semestrali di godimento, 
la prima, delle quali, scadrà il 1° gennaio 4864. 

ci sottoscritto ha l’onore, di.dare ayviso. ai signori ttzionisti, secondo pre- 

t serive Fart.'9 degli Statuti sociali, che in conformità ‘delle predette ‘deli- 

‘bérazioni dal 45° al 20 luglio p. v. I isso effettuare nella cassa déll’Am- 

| ministrazione! ‘centrale’ ‘în’ Toritio, orgonuovo, via e palazzo Lamarmora, 

fra :1-8,. il. versamento «di L.i 47,56.-per azione, quante appulito' sorio dovute 

«detraendo, dalle, ... 50 l'ammontare. dei frutti. maturati; Dai giorno 20 luglio 

Ra ,, decorreranno gl’ interessi di cui, alla lettera e délle disposizioni trani- 

itorie @ quelli pella mora di cui all'art. 41 degli Statuti socîali. 

All'atto del versamento doyranno essere presetitate Con distinta firmata 

il le ricevute provvisorie, in cambio ‘delle quali T'uffizio dei titoli rilascierà 
t-* regolari certificati. 


È È 


| » 

cassa è l’uffiziò dei titolijsono aperte. in tulli i, giorni non festivi dallé 
ore 40 ant. alle 12-è dalle 2 pom, alle 4. 

| ‘Si ricordano ‘Littò le disposizioni degli articoli 44 e 42. degli Statuti so- 

ciali relativi al ritardo dei pagamenti * | 

| i Art, 14. 


Î (993; MI d°4 . y n . . 
DI “Il'ritardo dei pagamenti farà decorrere-di pientdirittò l’inferésse în tal 
Il ione del 6 per cento all’gnno a carico dell’azionistà ritàrdatario, dal giorno 


| “Uella scadenza del ‘versamento fissato ‘colla deliberazione’ dél Consiglio, a | 


‘termini. dell’articolo: ‘9, , 
di im Ove questo ritardo eccedesso i 30 (tirenta) giorni, il Consiglio, di am- 
| | x ‘maibistrazione è autorizzato a far vendere senza bisogno di qualsiasi forma- 
«lità giudiziaria, | costituzione n mora, od atto qualunque, alle, Borse del 
Regno per mezzo; di. agenti, di ‘cambio, ‘peri conto ed, a rischio e pericolo 
del azionista ‘moroso, le azioni per le quali non; sarà stato effettuato il 
vehsamento. 
; Art. 12. 


vi j azioni così wenjlute timartinnò di' piéno di- 
È. ritto nulli e di niun valore, ed a loro yece:si timetteratitto ‘ai compratori 
lE: muovi certificati. per duplicato sotto i medesimi nimeri delle Afiotti di cui 
0 "lei certificati rimasti nolli. 

uistatario : 


» Il Segretario, generale. SUSANI.. 


‘2,1 camdificati proyyisori delle 


r ‘Gi i 
“at soa casca . 
DN AGCORDATORI | Drretito i Franca 


ton ( | 


GUIDA» CCORDO=DELSARTE 
la Guida Accordo è all'armonia musicale coihe'la vijiaitra val compasso di 
"ianori geometrici È a rapporto all'Istitàto). Con questo apparecchio ciascuno 
I puòdaccordare da sè il piano rapidamente, a'ginstezza temperata; inappuntabile e meglio 
- elle non potrebt'e farla i-più abile accordatore, Si a plica seriza bisogno; di persona 
speciale. Prezzo da fr, Wi ed oltre, Dirigorsi ai sigg. BUZIN e. G,,.rue Richelieu, 112. 


NEVRALGIA 
CATARRI 
‘0 APFUMICATONE PETTORALE cc 
‘ tb STI DELI UrAtI Mer 
ant” ugo n gg Pegpettoi e, ela 
ig 


| continissionerin, D. MONDO, in ell Ospetate, 5; Napoli, 
aoldlio. ano, Vendita piessoli:princ) uattetaruienisti.d Mt A tsepie 


TIE 


i MALATTIE SEGRETE 
MO or satsapanitA E Daj MOL GUAI 


“ | DEL | | fre , DI 
DOTTORE ag iti Sii LS PARIGI 
le _ td d n rigi, profe: si di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
Med\po.della foi Udi de PA fi Vba cti varie medaglie è ric: inse nazionali, pon 
P nta oa 9! ‘vmpe. 
lo CONIUÙTI E CURA PER CONNRISPONDENZA. 
DEMOSINO zenerale a Parigi, rue Montorguell;. 19 
Ripreso le migliori farmacie di Franbia e'aell' Estero. 
Ami» comaiissionaria va Friesto, C. StinivaLto, farutazinna. Pi 
le 'ootuidissionatio per 1° iralia Di, MONDO! wa! dell’ Ospetaie, h. i; 
vi dpi y Napoli, stessa, Casa,, strada Toleda,,, 2055. 
‘AA! maati, Dapanis; Micamo, Zanetti, diragni-Ravitza, Mira. Pa'avni| 
'fadela: ‘Pivenze, Piori : Livorno e Plia, Pertoux, a fa'la rripe). 


olio 


Purzzaz dele Mino Li, 9% dei Boli 4. HO. 511165 olfio 
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Torind, 


PILULES FRKRRUGINEUSES 


È. V A L L E E cina di Parigi, 


" i Accademia alle Pillole fe inoso di VAL 
PR are Pao! i atte da otto es dai principali medici di tutta 
fa Francia, hanno, meritato a queste TEN DISNE avfallidi colori; ie. per 
dite bianche e per fortificare 1 temperamenti debali, una voga che non sì può pa 

are:che afquella di cui gode il. Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 
fino. Pillole non si vendono [che in bocdette'di vatio bleù. portanti la 
' firma Vallee. Vendita all'ingrosso iu Parigi, vi Javob.19 
frer Prezza: fr. £ 265. i i 
F jon pae, d'italia: D. , Torino, via deu' Ospetitb; n'5 ‘—' viodra: 
Pe. de: menare £ pt RI De dAlIT telo Pizenadlà: Basilio ; Milanor 
Zanetti; Piacenza, veratt: 
cipall'Tarmaele delle eivtà d'Italia. 


vate'dN'Accademià 
Rtiperiale di' medi: 


Modena, Tartraela San'G-miniano: Bofegna, Verati, è batte prin 


C. ROUXEL 


‘sa, rué Culturé Su Catheîtidoy 58, Parla. 


PT 


oi Limciimni reginti decenni cn det 5 


, 
Piuionia ki 
VALELET, appro; 


CASA CENTRALE 
FOTOGRAFIA 
Fabbrica speciale di prodotti e apparecchi 
A. BRLOIS, 4, rue de la Douane,, | 
CLISaDE, Sn 

COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Maynach. 


Riconosciuto eficacissimo da molti'anni 
nelle lente infiammazioni delle pabelre, 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dalloscriverey: dal 
cucire lungo tempo, specialmente.la.notte, + 
alla luce attificiale, — Deposito generale 
ni Torino, nella farmacia, di, Gius, Crne- | 
soLs, angolo ,, delle vie Barbaronx e. S, ! 
Maurizio, presso Piazza, Castello; Genova, 
Bruzza, — Prezzo coll’ annessa istruzione: 
boccette da L. 150 .c 2 50. 


posizione dell'Ammin'strazione. 


14 
Erpeti, malattie 

ug affezioni, veneree, |! 

du SANG malattiecontagiose, | 

acrumnonme @.Yizi déksangue, guariti pron- 

tamente coll’eccellente Smorro pervraTIVO 

VEGETALE. senza mercurio del D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. #. 

Agente commissionarib per l'Italia D. 

Monno, în Torino, (via dell'Ospedale 5., 

Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 


petito; dopo, è.un 


Ste-Croix.de la Brétonnerie, bd. 


TONATO. 


13008 1a 
mod ati 


Agani issionario in Tiaba D, Moxpo, Torino, vin dell'Ofpefale, n° 5: "Napoli 
anie commi A dai RETE faro 


endesi, al minuto in Torino helle farmacie Bonzani. Mepah 


presso CUNEO (Piemonte) distante & ore da Torino © * 


E VILLA DELIZIOSA ©“©“ © | 
condotto daì signori MAUREL e CRESP, sotto la direzione medica del Signo 
ottor P. Bottero, allievo del 'R. Coll 
l Ospedale Maggiore' di'8.* Giovanni di i 

&pertura i 1° giuguo 1868. 
L'Amministrazione ha eseguito nello stabilimento tutte le migliorazioni, richieste 
pel conforto dci viaggiatori, ed. un'eccellente’ orchestra torinese trovasi pure a di 


egio ‘Carlo. Alberto , 


Pressi discrerissimi. 


CEMENTO n LA PORTE 
UNICO PREPIATO CON MED 


tia Eavour, 9 Torino: 


per combattere le affezioni nervose e le emicranie e 
Proso il mattino a digiuno. è ‘un cordiale eccellente;; prima ‘dele pastò ‘eccita lap- 
te digestivo; dilungato». con. 
Scante del, più gradevoli. — Deposito a Parigi presso Lerenpuist, farmacista mo 


Agente commissionario, peri l' Italia D. MONDO, .in:-Torino,.yia. 0% 
Vendita in, Torino alle farmarie: Bonzani e. Bepanis. 


104 


ed ‘allievo capo del. 


Torino. 


DE FRANCE 


GILIA DI 40 CLASSE 


dì 


e, de 
Prezzo. fn. 10 la bowiglia- 


Lu - 19) i] a 


Dai certificati dei medici. degli spe- 
dali di Parigiriportali nol, rogram- 
ma è dall'approvazione di are 

“chie Atcatemie reti chie questo 

Siroppò @ il miglior ‘suierfdanco 
dell'Olio: di: fegato di marturso; ul 

Qquale.in.realtà è superitro, sso 

Upi; 

Esso non. 

18 Ua gdo 
a8peda'e, di iS 

e orlano i! sno to 
Stetsi ,, Strada Tuledo. n. 
sti d'italia! 2 Prezzo L'8, 


à 


IGIENICA, ur HB E BEKVIRAR- 
div a atta tO ‘guaristo sebda nivi 
rimedi. Trovasi'neMe principal: fariligoia 
de) globo; ‘A Parigi presto l'invaniore 
rom. boul: Mugenta,:18. Ritredere 
l’apprsrolo (20. anni di suoresso) 


PARITA CIA asnsa6o NEK Piazsa Sen Carlo 
già BARBI É Cniel Torta. | 


SCIROPPO DEPURATIVO 


di SALSAPARIGLIA CONCEN?RATO 
col TODURO, DI POTASSIO o senza 
Questo farmaco può a. giusto, titolo considerarsi. come lo.spocifiro. igienico il 
più prezioso. per, guarire. ogni sorla di reumatismi , serofole, sifilide, erpati, 
gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ece. — La bottiglia L. 6 coll’ istruzione, 


L'INJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


guarisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 
scolo. sì recente che eronico. — Prezzo della loccetta coll'istràzione, L. B. 

Deposito generale, ed unito. presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino, 
piazza.S. Carlo. 


PROFUMERIA SOPRAFFINAI DI ED PENA UD 
PROFUMIERE,, CHIMICO 
Provveditore della, Regina d'Enghitterra 
(298, rue StMartin; (èt/50, boulevard ies Italiena, Parig 
Ripulazione meritata per ‘la ‘perfezione divsaponi da'toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PaRma 
Acqua di toclotta, {i fr. ; L 
Acgran di Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr, 
T.ipiice estratto e Profumi muwovî, da fr. 2 50 e 3 5A, 
Pormnto sopraffine, Midolla di bue, tirasse: d'orso, Pomata tonica" al ram! 
da fr, 1, 20.23 50 al vaso, 
Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo d 


Requa Athenienne. per hottare la tosta, fr. T N9 e ° 
o 


i ninfua, da frotra 2; 
50 


Avvertenza! :Por/evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud ; che si pratita' da 
b parte, prégltigmo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre Ja marca 
gi fabbrica. e..la (signatura che stanno, impresse, su tali prodalti, 
faripoy'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospadale,.n. 5: atilano, Agenzia SAY LLÒ "A WAI 
4 ipcipali. profumieri è parruochieri d'italia 


7 ; 
i m , 
PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
| SORDI TA | 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico 
Questo apparecchio sorpassa in eflicabia.tnitoriò..cha è; stato prodotto \per l'alle- 
viamento di questa infermità. Modellato sull'orecchio, color carne, ed impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro, «muesto-piccolo oggetto agisce tion- 
diméno ‘sì potèritemente sull’uditoehe l'organo il più difettososriprende Je sue finzioni: 
Insomina questa (scoperta offre tutti i vamtaggi possibili relativi a questa terribile 
malattia. 


e colle loro istruzigni, non che una quantità di'attestati sopra la loro efficacia. 
Il prezzo è di 15 frramebi il paio in argento; ZO fe .il paio,in argento dorato. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. 16 e 21: 
Inttitizzarsi* (frarico) al sig. Abwalamma: Champs-É]yséos, a Parigi) od all'A- 


I 


genzia DM: Mendio, in Torino, via. dell'Ospedale, n, 5. 


ANTIMACCHIA: BARRAL 
NUOVA ESSENZA molto rinombl per tevare e macchie di grassa, 


era, steasina, casragne, ecc. dalla <pia. lang. ‘carta è'qualangoa 
stoffa, senza lasciar Atcon dilore, h&alterire itcalori. Mrezzo sella ioodetta bu P To, 


ale, h ‘5. (Spedizione ‘in provincia). 


| VERNICI 


tovtetta, Cunmetici soprafMftini, delli più Suisila qualità 
per L ua! 1405; 


Gli agperneshi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col lofosastugeio,: 


Deposito centtalè in°Totino presso l'Agenzia N Mbabo, via SEI Cnn 


_—e e nero nà 


ALLOGGIO E MOBILI 
i bellissimi 
da rimettere. per.causa di partenza, 


Dirigersi al Negozio di paste, via delle 
ine, 04104. 


(BIANCA e ROSSA) 
i essicative per mobili ia 
alissandrò, mogano, ciligyio, ediviegno 
biango;, per cuoio. e rame; ar, calzarna 
In. marocchino e in, caouthichone. Queste 
Vernici , si, possono Usare, da chiujue., 
PolendoA] applicare con pennello 0 stop- 
pinò di bambagia senza bisogno di fr 
gamentò: Prezzo della boccetta "fr. 1 50, 
Presso D. Moxno, Torino, via dit. 
l'Ospedale, ‘ni05: Lidi 


Lager read 
:nr77.a *Dituile rrvafatticcia gua- 
MAGREZZA rità egli Ciocé dolasa brama. 
fodurato di Buille. L'Accademia #i \wedi- 
'cinà di Frameià ha riconosciuta la potente 
efficacia della romposiziorishrome-j 


sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
7 fe. M. mezza, kilo; 


PILOLE dritte 


GOTTA E° REUMATISII LO1o 
«di, Lione, è nno, speciliga. vegetale etlica- 


cissimo «coniro gli accessi della noda 

dylori FeDANi ECIA e Neben dre 
bagine, crampi ‘e pardlisià. L'iso di que. 
st'olio è in frizioni; colla’ prima frizione 
'di duè minati ammalato tie risente su- 
è bito.mnigrande: sollievo. — Prezzo: delta 


hoccerta 61e;4; fn. i 
abGitrodatato di 


ELESIA THERBES ferro, ifipa (po 
Lente, ionico, della materia medica; gusto 
squisito, effett certi nella clorasi, anenzia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o edcersi d'ogni natura. Fr.4 56, 
tal gie ona e” Torino, de 

,, via dell ale 5 Yehdest: To. 
rino, da, Lt n) Rsa 


AGNI IGIENICI-PUNNES 
j ALA, adoperati nello scopo di 
procurare, /reschesza a nnerone di 
cute, t addo . le. forze vruscolari. 
essi attivano la circblazione "Tel sangue 
col regolare le futziodi principali dell'ep. 
ganismò. Preparati ‘con varie dosi, ‘essì 
pegnni un’ abiohe eléttro-chimica che 
dose 


‘ende molte stimolanti. Prezzo d'ogni 

L. 1 50. —Agenzia. D. MONDO, 
Torino, via .dell'0 lo,..m. 515 

PODIGRI ao o 

ui egato con suecesso per 

tismi Questo vino 


Tip. dall'Opiniong diretta da €. Garbone, 


